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OPERE DI CONSULTAZIONE 1044

gnani, Roma, Istituto storico dei Cappuccini 2018 voll. 2 pp. 
1612 tavv. 877 (Subsidia scientifica franciscalia 14) [cfr. MEL 
XLII 11275] / Aevum 94 (2020) 835-7 Luca Rivali / MF 118 
(2018) 579-81 Emil Kumka [10886 

* Savona. Romilda Saggini - Paolo Ramagli Libri antichi 
tra Savona e Albenga. Inventari cinquecenteschi e catalogazione 
dei fondi di due diocesi liguri praef. Edoardo Barbieri, Udine, 
Forum. Editrice universitaria udinese 2020 pp. 590 tavv. (Libri 
e biblioteche 45). Censimento degli incunaboli e delle cinque-
centine appartenenti al Seminario Vescovile e all’Archivio Sto-
rico Diocesano di Savona, nonché al Seminario Vescovile e alla 
Biblioteca Capitolare di Albenga, realizzato nell’ambito del pro-
getto «Fondi librari antichi della Provincia di Savona» ideato e 
promosso dalla Fondazione Agostino de Mari del capoluogo del 
ponente ligure. La mostra delle immagini dei volumi schedati 
(e, all’occorrenza, restaurati) si è tenuta nel 2017 nella Pinaco-
teca Civica di Savona ed è ora stabilmente ospitata nella biblio-
teca universitaria cittadina. Il catalogo comprende in totale 1140 
schede, di cui 33 relative a incunaboli e 1107 a cinquecentine. 
Di ogni esemplare si è rilevato impronta, segnatura e numero 
delle pagine e ognuno è stato identificato nei database interna-
zionali (SBN, EDIT, STC) e nei cataloghi delle singole biblio-
teche. La sezione catalografica è preceduta da un’introduzione 
che nel primo capitolo offre un inquadramento storico-culturale 
delle sedi prese in esame nel contesto della diocesi di Savona 
nel XVI secolo; particolare attenzione è riservata al convento 
francescano di San Giacomo, della cui ricca biblioteca è perve-
nuto l’inventario cinquecentesco, tradito dal ms. Vat. lat. 11268: 
fra i volumi qui registrati, 106 sono stati identificati nella colle-
zione del Seminario Vescovile di Savona (elenco alle pp. 50-61). 
L’istituzione monastica fu fondata nel 1472 da Angelo da Chi-
vasso e diventò presto un importante centro artistico e culturale, 
tanto da essere scelta come luogo di sepoltura dai più insigni e 
facoltosi cittadini savonesi (fra cui Gabriello Chiabrera, che stu-
diò presso il convento e a cui appartennero 5 fra i volumi poi 
passati al Seminario). Dopo la soppressione napoleonica i suoi 
spazi furono riconvertiti ad altri usi ed è ora in stato di abban-
dono. Nel secondo capitolo sono trascritte 28 liste di libri delle 

biblioteche cinquecentesche della diocesi di Savona, compresa 
quella di San Giacomo (pp. 110-29), per un totale di 857 item. 
Il capitolo III è l’«Indice degli autori e titoli delle opere collettive 
delle liste» (pp. 143-54). Il quarto capitolo fornisce un quadro 
sulla composizione e la consistenza di ognuno dei quattro fondi 
catalogati nella sezione successiva del volume, che si conclude 
con bibliografia e indici: delle intestazioni principali e seconda-
rie (autori, curatori, traduttori, illustratori e titoli di opere ano-
nime o di attribuzione incerta); degli editori e degli stampatori; 
dei luoghi di pubblicazione; dei possessori e delle provenienze. 
Si segnala la presenza di numerosi classici, latini e italiani; di 
alcune grammatiche e vocabolari, come il Dictionarium di Ca-
lepino, nel Seminario Vescovile di Albenga (Venezia 1577) e il 
Thesaurus linguae Latinae di Robert Estienne nel Seminario Ve-
scovile di Savona (Paris 1543); assai rilevante è inoltre la colle-
zione di testi medici della Biblioteca Capitolare di Albenga, che 
comprende 12 volumi contenenti opere di Galeno (Venezia 
1597); fra i testi di storia si rileva la presenza nel Seminario sa-
vonese dell’Historiarum sui temporis libri di Paolo Giovio, in 
tre volumi (Lyon 1561). Anche il diritto è ben rappresentato: di 
particolare interesse è una rara raccolta delle opere di Paolo di 
Castro in 5 volumi, presso il Seminario Vescovile del capoluogo 
(Lyon 1527). Pochi i volumi di filosofia e di liturgia (questi ul-
timi probabilmente conservati soprattutto nelle singole chiese 
parrocchiali). Si osserva infine la presenza di numerose summae 
di argomento morale, fra cui al Seminario Vescovile di Savona 
quelle di Antonino da Firenze (Venezia 1503 e 1582) e di Angelo 
da Chivasso (Venezia 1487) e al Seminario di Albenga quella di 
Silvestro Mazzolini (Venezia 1581). (F.L.) [10887 

* Stuttgart. Armin Renner, Christian Herrmann - Eberhard 
Zwink - Hannsjörg Kowark (adiuv.) Die Inkunabeln der Würt-
tembergischen Landesbibliothek Stuttgart I Einleitung, Katalog 
A-C II Katalog D-M III Katalog N-Z, Verluste IV Register, Ab-
bildungen Wiesbaden, Harrassowitz 2018 voll. 4 pp. V-812, V-
1626, V-2318, V-2894 tavv. (Inkunabeln in Baden-Württemberg. 
Bestandskataloge 5) [cfr. MEL XLI 10848] / IB 27, 1 (2019) 
Wolfgang Schmitz [10888 

 

 

DIZIONARI 
 

 Roberto Blanco Andrés «Tesauro Agustiniano.» Una obra 
para perdurar AAug 83 (2020) 287-94. Il saggio è dedicato al 
Tesauro Agustiniano, repertorio bio-bibliografico il cui primo 
volume è apparso a Madrid nel 2018. Il progetto, coordinato da 
R. Lazcano, copre un arco cronologico di otto secoli, dalla fon-
dazione dell’Ordine nel 1244, durante il pontificato di Innocenzo 
IV al presente. [10889 

 Gerrit R. Bos A Concise Dictionary of Novel Medical and 
General Hebrew Terminology from the Middle Ages Leiden-
Boston, MA, E.J. Brill 2019 pp. VII-299. Dizionario dei termini 
specialistici della medicina contenuti nei trattati medievali in 
lingua ebraica. Dopo aver fornito, nell’introduzione (pp. 1-7), 
una dettagliata rassegna dei principali studi sull’argomento, l’A. 
riporta l’elenco delle fonti ebraiche adoperate nell’allestimento 
del vocabolario e poi descrive la struttura della scheda lessico-
grafica, in cui ciascun termine è corredato dalle traduzioni me-
dievali in greco arabo e latino, queste ultime per lo più ricavate 
da Armengaud Blaise (Tabula antidotarii), Arnaldo da Villanova 
(Medicationis parabolae), Bernardo Honofredi (Liber de regi-

mine et conservatione sanitatis) e da Bruno Longobucco (Chi-
rurgia magna). Segue poi il dizionario (pp. 15-299); si segnala 
che il volume è privo di indici. (M.D.L.) [10890 

 Antonio De Prisco Latinitatis Italicae medii aevi lexicon. 
Addenda. Series altera XVII palpatus-patrocinium cur. Pasquale 
Smiraglia - Giovanni Polara, ALMA 77 (2019) 11-25. Dicias-
settesimo fascicolo (palpatus-patrocinium) della seconda serie 
di Addenda al Lexicon della latinità italiana. [10891 

*  Estrella Pérez Rodríguez Reflexiones sobre la labor del 
lexicógrafo en relación con el Lexicon Latinitatis Medii Aevi 
regni Legionis (con el ejemplo de contesto, -are) in Nuevos es-
tudios [cfr. Miscellanee] 519-31. El artículo contiene una breve 
historia de la génesis del Lexicon Latinitatis medii aevi regni Le-
gionis (s. VIII-1230) Turnhout 2010 (cfr. MEL XXXVIII 12286), 
así como una exposición de los problemas que al lexicógrafo le 
plantean las fuentes textuales, las palabras fantasma y el orden 
de los significados de una palabra. Se ejemplifica con un análisis 
del verbo contesto en la documetación medieval latina astur-le-
onesa. (J.V.R.) [10892 

 

 

ELABORAZIONE ELETTRONICA DEI DATI 
 

 Heather Bamford - Emily C. Francomano On Digital-Me-
dieval Manuscript Culture: A Tentative Manifesto DPhilol 7 
(2018) 29-45. Le A. riflettono sulla cosiddetta «digital medieval 
manuscript culture», guardando alle affinità e alle differenze fra 
un esemplare manoscritto e la sua riproduzione digitale, nelle 
limitazioni e nei vantaggi che la seconda offre (primo fra tutti la 

non deperibilità del codice), e con particolare attenzione all’im-
materialità della copia digitale rispetto al libro, un fatto che tra-
sforma l’esperienza stessa del manufatto da parte del fruitore. 
La questione riguarda quindi anche i modi e la profondità della 
comprensione da parte dei contemporanei di quello che era l’ap-
proccio al materiale nel passato e delle intenzioni che portavano 

http://www.mirabileweb.it/mel/-libri-antichi-tra-savona-e-albenga-inventari-cinq/791556
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